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La crescente diffusione dei contratti prestampati pieni di condizioni poco chiare predisposte unilateralmente dai venditori 
di un bene o prestatori di un servizio indebolisce, di fatto, la posizione dei consumatori. La Federconsumatori Regionale 
Toscana, con il contributo determinante della Camera di Commercio di Firenze, ha costituito uno sportello specializzato 
di monitoraggio delle clausole vessatorie,abusive e/o poco chiare a cui possono rivolgersi tutti i consumatori o utenti, che 
ritengono di segnalare contratti prestampati  con sospette 
clausole vessatorie. Gli oltre 30 sportelli Gli oltre 30 sportelli 
territoriali, i 35 legali che collaborano con la Federcon-
sumatori Toscana, sono al lavoro per individuare i contratti 
contenenti clausole vessatorie. Come prevedibile, ne stiamo 
trovando viaggio, alle assicurazioni, dalle banche alle 
agenzie immobiliari, dalle vendite fuori dei locali com-
merciali alle compagnie telefoniche.

Federconsumatori

CLAUSOLE VESSATORIE 

NEI CONTRATTI, 
no grazie !!

REGIONALE TOSCANA
O N

ES

- Diritti del malato

- Sicurezza alimentare e qualità dei prodotti

- Qualità dei servizi, tariffe trasparenti

- Semplificazione amministrativa.

- Multiproprietà, viaggi

- Vendita fuori dei locali commerciali 

- Commercio elettronico 

- Intermediazione immobiliare, condomini.

- Mutui bancari, carte di credito, usura,

- Polizze assicurative, risarcimento danni,

- Tributi locali, acqua, gas, Enel, Telecom.

- Inquinamento, rumorosità,

ADERISCI ALLA FEDERCONSUMATORI

PIÙ FORZA AI TUOI DIRITTI

O N

ES

C O N S U L E N Z E :  

LEGALI

MEDICO-LEGALI

BANCARIE

ASSICURAZIONI

ARCHITETTO

CONDOMINI

PSICOLOGA

COMMERCIALISTA

         CONDOMINI

FEDERCONSUMATORI
L’ASSOCIAZIONE IN DIFESA DEI DIRITTI DEI CONSUMATORI E UTENTI

SPORTELLO DI MONITORAGGIO 
SULLE CLAUSOLE VESSATORIE 

NEI CONTRATTI TRA  AZIENDE E CONSUMATORI UTENTI

presso FEDERCONSUMATORI REGIONALE TOSCANA 

Firenze, via Nazionale, 17
Tel. 055 212777 – 055 217195 – Fax 055 280334 

e-mail: federconsumatori.toscana@dada.it 
 Sito: www.federconsumatoritoscana.it

SAN MARCELLO PISTOIESE
Via Marconi, 197 - 51028 SAN MARCELLO PISTOIESE
Tel. 0573 630131 
Orario: giovedì ore 18,00 - 20,00 
Responsabile: Simona Oleari

MONTECATINI TERME
Via N. Sauro, 1 - 51016 MONTECATINI TERME
Tel. 0572 78257 - Fax 0572 766968 
Orario: mercoledì ore 16,00 - 18,00
Responsabile: Luciano Lusvardi

PESCIA
Via Galeotti, 55 - 51017 PESCIA
Tel. 0572 47029 - Fax 0572 477052 
Orario: venerdì  ore 16,00 - 18,00
Responsabile: Angiolo Selmi

PISTOIA

LIVORNO
Sede Provinciale - Corso Mazzini, 44 - 57100 LIVORNO 
Tel. 0586 825247 - Fax 0586 825248 
Orario: lunedì, mercoledì e venerdì ore 8,30 - 11,30
sabato su appuntamento
e-mail: federconsumatori.li@tin.it 
Segretario:  Roberto Boschi

SIENA
Sede Provinciale - La Lizza, 11 - 53100 SIENA
Tel. 0577 2541 - 0577 254814  Fax 0577 254850
Orario: dal lunedì al venerdì ore 9,00 alle ore 12,00; 
martedì dalle ore 16,00 alle ore 19,00 
e-mail: federconsiena@interfree.it
Segretario:  Giuliana De Angelis
Recapiti anche a Montepulciano, Abbadia S. Salvatore, 
Colle Valdelsa, Chiusi, Castelnuovo Berardenga e Val di Merse

PRATO
Sede Provinciale -Via Tintori, 35 /2 - 59100 PRATO 
Tel. e Fax 0574 27634
Orario: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9,30 alle ore 12,00 e dalle ore 15,30 alle ore 18,00 
e-mail: federconsprato@tin.it 
Segretario:  Luigi Ciasullo
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Sede Provinciale - via Niccolò Puccini, 104 - 51100 
PISTOIA
Tel. 0573 378540 - Fax 0573 378555 
Orario: martedì, giovedì e venerdì ore 16,00 - 19,00
e-mail: f.consumatori@pistoia.cgil.it  
Segretario: Angiolo Selmi
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LA FEDERCONSUMATORI TOSCANA IMPEGNATA
NELLA LOTTA ALLE CLAUSOLE VESSATORIE di Romeo Romei - Segretario Reg. Federconsumatori Toscana

Allo sportello possono rivolgersi tutti i consumatori ed utenti che ritengono di segnalarecontratti prestampati che contengono
 clausole vessatorie, abusive o poco trasparenti.
Lo sportello è stato realizzato con il contributo della   Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Firenze.



Nelle bollette del gas metano si trovano due significative 
ingiustizie, dovute a leggi nazionali ed europee.
La prima riguarda l’applicazione dell’IVA.
Chi ha un contratto che prevede solo uso cucina e acqua 
calda si vede applicare nella bolletta l’IVA al 10%. Chi ha 
il contratto solo per il riscaldamento paga l’IVA al 20%. La 
stragrande maggioranza degli utenti ha un contratto promi-
scuo (vale a dire per riscaldamento, uso cucina e acqua 
calda) e paga l’IVA al 20% su tutto il consumo anche se il 
riscaldamento è ovviamente utilizzato solo nel periodo 
invernale.
Anche dal punto di vista delle politiche energetiche non 
trova spiegazione la penalizzazione dell'uso del gas per il 
riscaldamento, visto che fra i combustibili disponibili sul 
mercato il gas metano è quello meno inquinante il cui 
utilizzo, quindi, contribuendo alla salvaguardia dell'ambiente, 
dovrebbe essere favorito rispetto ad altri.
La seconda annosa questione ingiusta, riguarda la 
“ tassa sulla tassa “
L’IVA è applicata non solo sul consumo effettivo ma anche 
sulle varie imposte che gravavano sul consumo del gas. Si 
tratta di una misura vessatoria, un modo fantasioso per 
aumentare il prelievo fiscale, ma profondamente ingiusto 
perché il destinatario finale di tale prelievo, qualunque sia 
il nome del titolo che lo autorizza (imposta, tassa, IVA ecc.) 

è sempre la fiscalità generale.  Per questo è stata promossa 
da parte della Federconsumatori e da altre associazioni la 
proposta di legge di iniziativa popolare per unificare l’IVA 
al 10%, e per eliminare il meccanismo della “tassa sulla 
tassa” in modo da porre termine a queste ingiustizie. Tale 
proposta dovrà essere adesso sottoscritta da almeno 50.000 
elettori e quindi le associazioni dei consumatori lanciano 
una grande campagna per la raccolta delle firme necessarie 
alla presentazione in Parlamento e per sostenerne l’appro-
vazione.

Si può firmare ai tavoli di raccolta oppure presso dal segre-
tario comunale del Comune di residenza

UNA PROPOSTA CONCRETA CONTRO IL CARO VITA

  BASTA PAGARE LA TASSA SULLA TASSA!

Il grave, a mio parere, è che anche nei contratti di servizi 
di pubblica utilità regolamentati da enti pubblici, operanti 
in regime di monopolio, si trovano norme vessatorie estre-
mamente gravose per gli utenti. Il criterio adottato per 
l’individuazione delle clausole abusive è stato, ovviamente, 
quello dell’iniquità della contrattazione alla luce delle 
disposizioni e dei criteri fissati dalla legge 6 febbraio 1996 
n. 52 con la quale il legislatore italiano ha dato attuazione 
alla Direttiva CEE 13/93 del 5 aprile, concernente le clausole 
abusive nei contratti stipulati con i consumatori.
Le Camere di Commercio hanno nuovi e importanti compiti 
in questo settore. Pertanto, come Federconsumatori, inten-
diamo collaborare attivamente con la Commissione per la 
Regolazione del Mercato della Camera di Commercio dove 
questa è stata costituita, come per esempio a Firenze, 
segnalando i contratti che, a parere nostro, contengono 
norme vessatorie, ma anche nella predisposizione dei 
contratti tipo, cercando di introdurre  regole che rappresen-
tino gli interessi dei consumatori utenti e comunque, il 
giusto equilibrio fra contrapposti interessi.
A Firenze è stato fatto un buon lavoro con i formulari 
contrattuali” Incarico di mediazione” per la vendita di un 
immobile e “Proposta di acquisto” di un immobile, concer-
nenti i più rilevanti rapporti contrattuali con i mediatori 
immobiliari.
Come Associazione dei consumatori abbiamo la possibilità 
di promuovere, in sede giudiziaria, azioni inibitorie contro 
le clausole vessatorie contenute nel contratto di adesione, 
qualora il professionista non accolga la richiesta di modifi-
care il contratto. Nei prossimi mesi, in Toscana, sicuramente 
apriremo una grande azione di contrattazione verso tutte 

quelle aziende che continuano ad adoperare contratti con 
clausole penalizzanti per i consumatori utenti. Nei confronti 
di alcune abbiamo già iniziato l’azione inibitoria, essendo 
chiara la loro volontà di mantenere una situazione di 
privilegio ingiustificata ed inaccettabile.
Un ringraziamento particolare alla Camera di Commercio 
di Firenze che, con un contributo finanziario, ci ha permesso 
di realizzare un progetto estremamente utile ai consumatori 
utenti e a tutte quelle aziende che operano con correttezza 
e trasparenza. Un ringraziamento alla Regione Toscana, 
Dipartimento “difesa del consumatore” che, con il suo 
costante sostegno economico, normativo e di iniziativa 
economica e sociale, ha contribuito alla crescita della 
rappresentatività e alla qualificazione delle Associazioni 
dei consumatori.
La Federconsumatori Toscana è fortemente motivata e 
determinata a continuare e, se possibile, intensificare l’azione 
di tutela degli interessi dei consumatori. L’invito che 
rivolgiamo ai nostri associati, a tutti i consumatori ed utenti, 
è quello  di segnalarci i contratti ritenuti iniqui, di collaborare 
con la nostra associazione, aiutandoci a migliorare la nostra 
azione, a crescere strutturalmente rinnovando e ricercando 
nuove adesioni alla Federconsumatori.

LA FEDERCONSUMATORI TOSCANA 
IMPEGNATA NELLA LOTTA ALLE CLAUSOLE VESSATORIE

Romeo Romei
Segretario Regionale

 Federconsumatori Toscana

ALTOPASCIO 
Piazza Ricasoli, 41- 55011 ALTOPASCIO
Tel. e Fax 0583 264182

         Orario: lunedì, martedì e giovedì dalle ore 16,00 alle ore 19,00
         Segretario: Fabio Coppolella

GROSSETO
Sede Provinciale - Via Ximenes, 61 - 58100 GROSSETO
Tel. e Fax 0564 430346

          Orario: martedì - giovedì ore 16,00-18,00
          e-mail: federconsumatori@cgil.grosseto.it
          Segretario: Erino Pippi

GAS METANO:
FIRMA LA PROPOSTA DI LEGGE PER ABBASSARE LE TASSE

LA FEDERCONSUMATORI NELLA REGIONE

Sede provinciale - Via Monte Cervino, 20 - 52100 AREZZO 
Tel. 0575 393445 - Fax e Segr. 0575 393422
Orario: dal lunedì al venerdì ore 9,00 - 12,30/16,00 - 18,00
e-mail: info@federconsumatoriarezzo.it 
http://www.federconsumatoriarezzo.it
Segretario: Franco Dringoli - Presidente: Gennaro Evangelista

Presso INFORMAREZZO
P.zza della Repubblica, 20 - AREZZO
Tel. 0575  377677 - Fax 0575 377676
Numero verde 800-013156 chiamata gratuita da tutta la provincia
Orario: dal lunedì al venerdì ore 10,00 -12,00
Responsabile: Franca Fuochi e Simonetta Festini

S. GIOVANNI VALDARNO
Corso Italia, 79 - 52027 SAN GIOVANNI VALDARNO
Tel.055 9120393 - Fax 055 942977
Orario: martedì e giovedì ore 9,00-12,30 /16,00-19,00;
sabato ore 9,00-12,30
e-mail: federsangiovanni@virgilio.it 
Responsabile: Mauro Giovacchini

CAMUCIA
Via Lauretana, 35/a - 52042 CAMUCIA
Tel. 0575 605117 -  Fax 0575 605118
Orario: lunedì e venerdì ore 16-19; mercoledì ore 9,30-12,30
e-mail: federcamucia@virgilio.it
Responsabile:  Roberto Simonelli

TERRANUOVA BRACCIOLINI
Via  N. Sauro , 8 - 52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI
Tel. e Fax 055 9738821
Orario: lunedì e mercoledì ore 16,00-19,00;
venerdì  ore 9,30-12,30
e-mail: federterranuova@virgilio.it    
Responsabile:  Mario Lamioni

FIRENZE
Sede provinciale - Via Nazionale, 17 - 50123 Firenze
Tel. 055 217195 - 055 212777 - fax 055 280334
Orario: dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 18,00
Segretario: Romeo Romei
sito:  www.federconsumatoritoscana.it
e-mail: federconsumatori.toscana.@data.it

AREZZO

CONSUMATORE, UTENTE!
ORGANIZZATI PER CONTARE

ISCRIVITI O RINNOVA L’ADESIONE ALLA 
FEDERCONSUMATORI

Ti daremo una mano!

CONSUMATORE ORGANIZZATO MEZZO SALVATO!

Ci si può associare rivolgendosi alla sede territoriale
 più vicina.

LUCCA
Sede Provinciale -Via Fillungo, 74 - 55100 LUCCA
Tel. 0583  444151 - Fax 0583 441555
Orario: Martedì 9,00-12,30; Giovedì  9,00 -12,30
Segretario:Fabio Coppolella

RIGLIONE 
Via Calatafimi, 8 - 56015  Loc. RIGLIONE 
Tel. e Fax 050 981949 
Orario: lunedì, giovedì e venerdì ore 10,00-12,00; 
martedì e mercoledì ore 14,30-16,00
Responsabile: Rodolfo Castelli

GELLO 
Via G. Matteotti, 61 - 56017 GELLO
Tel. e Fax 050 817940
Orario: venerdì dalle ore 15,00 alle ore 18,00 su appuntamento 
Segretario: Paolo Perelli

PISA
Sede Provinciale - Via Borgo Stretto, 30 - 56127 PISA 
Tel. e Fax prima linea 050 580688
seconda linea telefonica 050 574959 S.O.S.
festivo e prefestivo per impianti elettrici e termoidraulici
(servizio effettuato tramite segreteria telefonica per comunicare
i numeri di telefono delle aziende reperibili per eventuali
casi di necessità aderenti al marchio QSC istituito 
dalla C.C.I.A.A. di Pisa).
Orario: dal lunedì al venerdì - ore 9,00 -12,00; 
lunedì, mercoledì e giovedì ore 15,00 -17,00
e-mail: federconsumatori@tiscalinet.it 
Segretario:  Paolo Perelli

SAN MINIATO
Viale Marconi, 23 - 56028 S. MINIATO BASSO (PI)
Tel. e Fax 0571 42013
Orario: mercoledì ore17,00-19,00; 
gli altri giorni su appuntamento
Responsabile: Avv. Monica Chiti

MASSA CARRARA
Sede Provinciale - Via XX Settembre, 46/bis - 
54033 CARRARA
Tel. 0585 848311 - Fax 0585 845212
Orario: dal lunedì al Venerdì ore 9,00 - 12,00
e-mail: valval53@libero.it 
Segretario:  Valerio Valentini

PONTREMOLI 
Via Cavour, 51 bis - 54027 PONTREMOLI
Tel. 0187 830712
Orario: dal lunedì al venerdì  ore 9,00 - 12,00 
Responsabile:  Valerio Valentini



La CCIAA di Firenze, in attuazione dell’art.2, n.4 della legge 
580/93, concernente le attività camerali di regolazione del 
mercato, ha istituito un nuovo organismo, la Commissione 
per la regolazione del mercato, composta da cinque tecnici 
esperti, dotati di particolari competenze giuridiche ed eco-
nomiche.
I compiti della Commissione, che opera in una posizione di 
terzietà ed imparzialità rispetto agli attori del mercato, sono 
finalizzati alla promozione dell'efficienza e della competitività 
nel sistema economico locale. Questo organismo, tramite la 
diffusione fra gli operatori economici di comportamenti 
"virtuosi", mira a raggiungere rapporti contrattuali trasparenti, 
corretti ed equilibrati, il rispetto delle norme di concorrenza 
leale, l'ampio ricorso agli strumenti di giustizia alternativa 
(arbitrato e conciliazione) in caso di controversie, la sensi-
bilizzazione verso i legittimi interessi dei consumatori. 
Comportamenti questi che riducono sensibilmente i "costi 
di transazione" e rendono più fluido il funzionamento del 
mercato.
I soggetti economici potranno avvalersi così, sempre più, di 
operatori in grado di garantire correttezza e trasparenza, a 
scapito degli imprenditori meno affidabili e professionalmente 
meno preparati! 
Commissione per la regolazione del mercato
La Commissione è composta di cinque membri dotati di 
particolari competenze tecniche, giuridiche ed economiche, 
nominati dalla Giunta Camerale
I cinque membri sono così individuati: il Presidente, in 
rappresentanza della CCIAA, in persona del Responsabile 
delle attività finalizzate alla tutela del consumatore e della 
fede pubblica, un docente universitario esperto in diritto 
civile e commerciale, tre esperti designati dagli ordini 
professionali operanti nella provincia.
Di che cosa si occupa la Commissione per la regolazione 
del mercato?
- controlla la presenza di clausole vessatorie inserite in 
contratti per adesione predisposti da professionisti - inten-
dendosi per tali sia imprenditori, sia esercenti una professione 
- per regolare i loro rapporti con i consumatori; 
- attiva le procedure per l'esercizio in sede giudiziaria, come 
estremo rimedio, dell'azione inibitoria contro le clausole 
vessatorie contenute in un contratto per adesione, qualora 
il professionista interessato non si adegui alle proposte di 
modifica avanzate dalla stessa Commissione;  
- predispone e promuove contratti tipo, contenenti regole 
che rappresentino il giusto equilibrio dei contrapposti interessi 
nei rapporti contrattuali tra i professionisti e la propria 
clientela; 
- promuove l'azione della Camera di Commercio per la 
repressione della concorrenza sleale, ai sensi dell'articolo 
2601 del codice civile; 
- attiva il procedimento per la costituzione di parte civile 
della Camera di Commercio nei giudizi relativi ai delitti 
contro l'economia pubblica, l'industria e il commercio; 
- rilascia un marchio di garanzia ai professionisti che utiliz-
zano nei loro rapporti con i consumatori, contratti per adesione 
o moduli contrattuali privi di clausole vessatorie e rispondenti 
ai requisiti di correttezza, trasparenza ed equilibrio contrat-
tuale. 
Procedimento di verifica sulla vessatorietà delle clausole 
inserite nelle condizioni generali di contratto
Sono clausole vessatorie quelle clausole che determinano a 
sfavore del consumatore un significativo squilibrio dei diritti 

e degli obblighi derivanti dal contratto.
Il procedimento può iniziare su istanza di parte o d’ufficio.
In ipotesi di procedura su istanza di parte la segreteria 
esamina le segnalazioni circostanziate e procede all’acqui-
sizione di tutti gli elementi che ritiene utili per l'attivazione 
del procedimento. 
La pratica, sommariamente istruita dalla Segreteria, viene 
sottoposta alla Commissione che decide sull'eventuale avvio 
della procedura. In caso positivo viene inviata agli interessati 
comunicazione di avvio del procedimento.
Una volta effettuata un'approfondita istruttoria, la Commis-
sione emette parere motivato circa la vessatorietà o meno 
delle clausole prese in esame, proponendo contestualmente 
modifiche o riformulazioni delle clausole stesse.
Con la comunicazione del parere il professionista è invitato 
ad uniformarsi entro un dato termine. Qualora ciò accada, 
l’interessato può richiedere la concessione del marchio di 
garanzia della Camera di Commercio che contraddistingue 
i contratti per adesione privi di clausole vessatorie.
Qualora la pubblicità dei pareri emessi dalla Commissione 
possa contribuire alla tutela dei consumatori e del mercato, 
la stessa può proporre alla Giunta Camerale di rendere 
pubbliche le decisioni adottate nell'espletamento della propria 
attività.
Nel caso in cui la proposta di modifica delle clausole consi-
derate vessatorie non venga accolta, la Commissione propone 
alla Giunta Camerale l’esperimento dell’azione inibitoria ai 
sensi dell’art. 1469 sexies cod. civ.
Il marchio di garanzia  a tutela dei consumatori
Viene concesso in uso non esclusivo a professionisti e 
imprenditori che utilizzino, nei loro rapporti con i consuma-
tori, contratti per adesione o moduli contrattuali privi di 
clausole vessatorie, e rispondenti ai requisiti di correttezza, 
trasparenza ed equità.
L’impresa che ottiene il marchio può apporlo sui propri 
moduli contrattuali, preventivamente esaminati ed approvati 
dalla Camera di Commercio.
La concessione del marchio può essere revocata qualora 
l’imprenditore non rispetti le prescrizioni della Camera di 
Commercio.
Dei concessionari del marchio viene tenuto un registro 
aggiornato consultabile anche via Internet.
La Camera di Commercio promuove e pubblicizza con forza 
il marchio per farlo conoscere ed apprezzare dai consumatori.
Quindi, in termini economici, l'utilizzo del marchio, appor-
tando un sensibile miglioramento all'immagine dell'impresa, 
diventa un vantaggio competitivo nei confronti dei concorrenti 
che non possono avvalersene!

PER LA TUTELA DEL CONSUMATORE, 
PER LA COMPETITIVITÀ DELLE IMPRESE

1. IL CONTRATTO - Prima di apporre una firma leggere sempre con estrema cura il contratto ed esigere una 
copia del documento sottoscritto; considerare che atti recanti la dicitura “proposta irrevocabile”, “nota d’ordine”, 
“richiesta di fornitura”, “modulo cliente” o simili, anche se non sottoscritti dal venditore, ma redatti sulla sua 
carta intestata, sono vincolanti alla stregua di veri e propri contratti. 

2. LE CLAUSOLE - Non lasciarsi condizionare da clausole fortemente sfavorevoli (previsione di penali, 
sanzioni o divieto di proporre eccezioni, esoneri da responsabilità, etc.) perché generalmente sono vessatorie 
e quindi inefficaci nei riguardi del consumatore. 

3. IL PREZZO - Diffidare da prezzi che appaiono smisuratamente convenienti, perchè potrebbe trattarsi di 
un bene di vecchia produzione e/o non a norma, e da offerte che impongano di acquistare in tempi ridotti, così 
da non consentire di ponderare bene l’effettiva convenienza.

4. IL PAGAMENTO - Rifiutare di sottoscrivere assegni post-datati o senza data o senza indicazione del 
beneficiario, anzi apporre sempre la clausola “non trasferibile”; evitare di sottoscrivere contratti di credito al 
consumo con società finanziarie indicate dal venditore; nel caso di abbonamenti, preferire il pagamento tramite 
bollettini postali, piuttosto che l’addebito in conto. 

5. LA CONTESTAZIONE - Contestare immediatamente e per iscritto con raccomandata con avviso di 
ricevimento ogni disservizio o difformità e non limitarsi alla protesta verbale o telefonica. 

6. IL RECESSO - Nel dubbio, se previsto dalla norma, esercitare il diritto di recesso, sempre tramite lettera 
raccomandata con avviso di ricevimento (mai a voce o limitandosi a rispedire la merce al mittente); qualora 
il venditore tenti di dissuadere il consumatore dall’esercizio di tale facoltà adducendo pesanti penali, si tenga 
presente che il recesso è sempre -per legge gratuito e incondizionato. Sia i reclami che i recessi, inviarli per 
conoscenza anche alla Federconsumatori della propria provincia. 

7. LE OFFERTE - Comprare un bene in situazioni particolari può comportare un risparmio economico e di 
tempo per il consumatore, ma anche una maggiore esposizione al rischio di acquisti non rispondenti alle effettive 
esigenze; diffidare, in particolare, delle vendite organizzate nel corso di giornate promozionali in alberghi, 
durante le vacanze (soprattutto all’estero), così come della promessa di omaggi nel caso di acquisto, della 
comunicazione (spesso telefonica) di vincite di vacanze o altri premi.

 8. LA PROVA - Documentare ogni disagio o costo ascrivibile alla controparte (scattare fotografie, raccogliere 
dichiarazioni di testimoni, conservare fatture di spesa, etc.). 

9. IL GIUDICE - Ricordare che in molti casi è necessario ricorrere al Giudice per far valere la vessatorietà 
di una clausola, l’invalidità di un contratto, l’inadempimento di un fornitore. 

10. L’AVVOCATO - In alcuni casi la legge consente al consumatore di difendersi personalmente in via 
stragiudiziale ed anche davanti al Giudice; stare in giudizio personalmente, tuttavia, può comportare dei rischi, 
se la controparte è assistita da un legale. Nel dubbio sulla validità di specifiche clausole è bene che il contratto 
sia sottoposto all’esame di un avvocato esperto nella tutela del consumatore che puoi trovare presso la 
Federconsumatori.

11. La CCIAA - di Firenze, ha istituito un nuovo organismo, la Commissione per la regolazione del mercato, 
composta da cinque tecnici esperti, dotati di particolari competenze giuridiche ed economiche. La.  Commissione, 
tra l’altro, controlla la presenza di clausole vessatorie inserite in contratti per adesione predisposti da professionisti 
intendendosi per tali sia imprenditori, sia esercenti una professione - per regolare i loro rapporti con i consumatori; 
Ogni consumatore ed utente, anche tramite una associazione di consumatori, può segnalare alla predetta 
Commissione le norme contrattuali con clausole vessatorie.
La disciplina delle clausole vessatorie, già contenuta nel cod. civ. del 1942, è dal 1996 trasformata dalla direttiva 
comunitaria in materia di contratti stipulati con i consumatori che ha introdotto gli artt. 1469-bis e segg.

Il consumatore non è più soggetto quindi alla tutela limitata di un tempo: la doppia sottoscrizione che prima 
consentiva di soddisfare la norma, ora non impedisce di considerare comunque inefficace la clausola vessatoria.
Si tratta di un risultato veramente importante ed ancora non noto a tutti. Il mercato conosce ancora aree franche 
ove la disciplina delle clausole vessatorie continua ad essere trattata come un tempo.

INFORMAZIONI:
Servizio Regolazione del Mercato

Camera di Commercio di Firenze
Piazza dei Giudici, 3 – 50122 Firenze

Tel. 055 2795266 – 055 2795295 
Fax 055 2795244

e-mail: regolazione.mercato@fi.camcom.it
Sito Internet: www.fi.camcom.it

La Commissione per la regolalazione del mercato istituita dalla Camera di Commercio di Firenze

ATTENZIONE ALLLA FIRMA DEL CONTRATTO:
LE PRINCIPALI REGOLE PER EVITARE  LE TRUFFE CONTRATTUALI



Clausole Vessatorie: no grazie. Breve guida 
alla inviduazione delle clausole

18. sancire a carico del consumatore decadenze, limitazioni della facoltà di opporre eccezioni, deroghe alla competenza  
        dell'autorità giudiziaria, limitazioni all'allegazione di prove, inversioni o modificazioni dell'onere della prova, restrizioni 
       alla libertà contrattuale nei rapporti con i terzi; 
19. stabilire come sede del foro competente sulle controversie località diversa da quella di residenza o domicilio elettivo 
       del consumatore; 
20. prevedere l'alienazione di un diritto o l'assunzione di un obbligo come subordinati ad una condizione sospensiva        
       dipendente dalla mera volontà del professionista a fronte di un'obbligazione immediatamente efficace del consumatore. 
      E' fatto salvo il disposto dell'art. 1355 del codice civile.
      Se il contratto ha ad oggetto la prestazione di servizi finanziari a tempo indeterminato il professionista può, in deroga 
       ai punti 8) e 11) del terzo comma:
1.    recedere, qualora vi sia un giustificato motivo, senza preavviso, dandone immediata comunicazione al consumatore. 
2.   modificare, qualora sussista un giustificato motivo, le condizioni del contratto, preavvisando entro un congruo 
      termine il consumatore, che ha diritto di recedere dal contratto.

Se il contratto ha ad oggetto la prestazione di servizi finanziari il professionista può modificare, senza preavviso,
sempreché vi sia un giustificato motivo di deroga ai numeri 12) e 13) del terzo comma, il tasso di interesse o d'importo 
di qualunque altro onere relativo alla prestazione finanziaria originariamente convenuti, dandone
immediata comunicazione al consumatore che ha diritto di recedere dal contratto.

I numeri 8), 11), 12), e 13) del terzo comma non si applicano ai contratti aventi ad oggetto valori mobiliari, strumenti 
finanziari
ed altri prodotti o servizi il cui prezzo è collegato alle fluttuazioni di un corso e di un indice di borsa o di tasso di mercato
finanziario non controllato dal professionista, nonché la compravendita di valuta estera, di assegni di viaggio o di vaglia 
postali internazionali emessi in valuta estera.

I numeri 12) e 13) del terzo comma non si applicano alle clausole di indicizzazione dei prezzi, ove consentite dalla legge, 
a condizione che le modalità di variazione siano espressamente descritte.

Se avete firmato un contratto e vi accorgete che le condizioni che avete sottoscritto creano un squilibrio di diritti e doveri 
tra voi e chi vi ha proposto il contratto siete probabilmente incappati in un contratto che contiene clausole vessatorie. 

La normativa comunitaria e nazionale vi viene in aiuto e mette al vostro fianco le associazioni dei consumatori e degli 
utenti per rendere inefficaci, con specifiche azioni legali, queste clausole. 

La nostra assistenza, nell'ambito del progetto di tutela dei consumatori, realizzato con il contributo della Camera di 
Commercio di Firenze, è volta a individuare eventuali clausole vessatorie che rendano inefficace il contratto che vi sta 
dando delle preoccupazioni.C'è una legge che tutela i consumatori contro le clausole vessatorie. Potete chiedere il testo 
della legge sul si www.federconsumatoritoscana.it per giudicare voi stessi se il vostro contratto può essere dichiarato 
inefficace oppure potremo analizzare insieme, presso lo SPORTELLO DI MONITORAGGIO DELLE CLAUSOLE 
VESSATORIE recentemente istituito dalla Federconsumatori regionale Toscana a Firenze in Via Nazionale 17. Noi 
individueremo, coi nostri legali, se nel contratto esistono clausole vessatorie, se, a parere nostro il contratto contiene 
clausole vessatorie, segnaleremo il fatto alla Commissione per la regolazione del mercato operante presso la Camera di 
Commercio e, se il caso, Vi aiuteremo a  chiedere una pronuncia del giudice di inefficacia del contratto.

La legge indica chiaramente quali clausole sono da considerare vessatorie. Si tratta di vedere se il vostro caso ricade in 
una o più di esse. 

Si presumono vessatorie fino a prova contraria le clausole che hanno per oggetto o per effetto di:
1.   escludere o limitare la responsabilità del professionista in caso di morte o danno alla persona del consumatore, risultante 
      da un fatto o da un'omissione del professionista; 
2.   escludere o limitare le azioni o i diritti del consumatore nei confronti del professionista o di un'altra parte in caso di   
      inadempimento totale o parziale o di adempimento inesatto da parte del professionista; 
3.   escludere o limitare l'opponibilità da parte del consumatore della compensazione di un debito nei confronti del   
       professionista con un credito vantato nei confronti di quest'ultimo; 4. prevedere un impegno definitivo del consumatore 
      mentre l'esecuzione della prestazione del professionista è subordinata ad una condizione il cui adempimento dipende 
       unicamente dalla sua volontà; 
5.   consentire al professionista di trattenere una somma di denaro versata dal consumatore se quest'ultimo non conclude 
      il contratto o ne recede, senza prevedere il diritto del consumatore di esigere dal professionista il doppio della somma 
      corrisposta se è quest'ultimo 
6.   imporre al consumatore, in caso di inadempimento o di ritardo nell'adempimento, il pagamento di una somma di denaro 
   a titolo di risarcimento, clausola penale o altro titolo equivalente d'importo manifestamente eccessivo; 
7.   riconoscere al solo professionista e non anche al consumatore la facoltà di recedere dal contratto, nonché consentire  
      al professionista di trattenere anche solo in parte la somma versata dal consumatore a titolo di corrispettivo per        
     prestazioni non ancora adempiute, quando sia il professionista a recedere dal contratto; 
8.   consentire al professionista di recedere da contratti a tempo indeterminato senza un ragionevole preavviso, tranne nel 
      caso di giusta causa; 
9.   stabilire un termine eccessivamente anticipato rispetto alla scadenza del contratto per comunicare la disdetta al fine   
     di evitare la tacita proroga o rinnovazione; 
10. prevedere l'estensione dell'adesione del consumatore a clausole che non ha avuto la possibilità di conoscere prima 	
      della conclusione del contratto; 
11.  consentire al professionista di modificare unilateralmente le clausole del contratto, ovvero le caratteristiche del prodotto 
      o del servizio da fornire, senza un giustificato motivo indicato nel contratto stesso; 
12. stabilire che il prezzo dei beni o dei servizi sia determinato al momento della consegna o della prestazione; 
13. consentire al professionista di aumentare il prezzo del bene o del servizio senza che il consumatore possa recedere se 
       il prezzo finale è eccessivamente elevato rispetto a quello originariamente convenuto; 
14. riservare al professionista il potere di accertare la conformità del bene venduto o del servizio prestato a quello previsto 
   nel contratto o conferirgli il diritto esclusivo d'interpretare una clausola qualsiasi del contratto; 
15. limitare la responsabilità del professionista rispetto alle obbligazioni derivanti dai contratti stipulati in suo nome dai  
     mandatari o subordinare l'adempimento delle suddette obbligazioni al rispetto di particolari formalità; 
16. limitare o escludere l 'opponibilità dell 'eccezione d'inadempimento da parte del consumatore;
17.  consentire al professionista di sostituire a sé un terzo nei rapporti derivanti dal contratto, anche nel caso di preventivo 
      consenso del consumatore, qualora risulti diminuita la tutela dei diritti di quest'ultimo;

Un momento della conferenza stampa del 21 novembre 2002 tenuta presso la camera di Commercio 
di Firenze per la presentazione dello sportello sulle clausole vessatorie promosso dalla Federconsumatori. 
al centro il segretario regionale Romei, a sinistra l’avv. Ilaria Bagnoli, consulente dell’associazione, 
a destra il dott. Gerri Martinuzzi, resp. dell’Uffico Regolazione del Mercato della CCIA di Firenze.


